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L’8 luglio del 1925 a Izano nasceva 
Marco Cè. È giusto, anzi doveroso, 

onorarne la figura in occasione del 
centenario. Basti considerare  che dai 
primi giorni del 1979 più di un terzo della 
sua vita l’ha vissuta a Venezia, fino al 
giorno della sua morte il 12 maggio 
2014. Davvero ha fatto suo il motto del 
vescovo Carlo Manziana, che gli fu padre 
nel ministero: «ad commoriendum et 
convivendum». Parole che sono tratte 
da un passo paolino: «vi ho già detto che 
siete nel nostro cuore, per morire insieme 
e insieme vivere» (2 Cor 7,3).
Sappiamo che il patriarca Marco ha 
vissuto in questo modo dal giorno in cui 
è entrato in diocesi e poi, cessato il suo 
mandato, con pari dedizione durante 
gli anni seguenti, avendo scelto di 
continuare ad abitare nella nostra città
Appena varcata la soglia del terzo 
millennio, nell’ultima lettera pastorale 
scrisse: «Il nostro cammino verso il 
futuro, nella speranza che Cristo ci dona, 
vuole essere un grande atto di lode al 
Padre, che ci ha benedetti nel Figlio. 
L’attesa del Signore Gesù è il senso di 
tutto il nostro cammino ecclesiale di fede. 
Niente deve turbarci: il Risorto sempre 
presente nella nostra vita, cammina con 
noi e, con la potenza del suo Spirito, dà 
forza a quanto noi andiamo facendo nel 
suo nome… Camminiamo nella storia 
con amore, accanto a tutti gli uomini e le 
donne, rendendo ragione della speranza 
che è in noi… Con la sola bisaccia del 
pellegrino, poveri di tutto ma ricchi della 
presenza del Risorto… camminiamo 
verso il futuro che ci attende, cantando: 
Alleluja!»

SS. Messe  festive: 9:30 - 18  l  prefestiva: 18  l  feriali dal lunedì al venerdì: 18
La chiesa è aperta  feriali: 8 - 12 e 15 - 18:30  l  festivi: 9 - 12 e 17:30 - 19

«Io amo l’umanità… 
È la gente che non sopporto!» di don Natalino

«Ricordatevi dei vostri capi, 
i quali vi hanno annunciato 
la parola di Dio»

(Ebr 13,7)

LA GIOVANNINA campana donata da San Giovanni XXIII

4

-
borazione con il Circolo Laudato si' 
San Giuseppe, lanciamo infatti su 
Instagram un concorso di fotografia. 
I migliori scattiverranno premiati a 
settembre nella festa finale dell’ulti-
ma settimana.
Che cosa bisogna fare?
Pubblicate sul vostro account Insta-
gram una foto scattata dai vostri figli 
su tre temi specifici riguardanti “so-
rella madre terra”:

“ci sostenta e ci governa”: panorami 
suggestivi di campagne e valli

“con coloriti fiori et herba”: scatti 
particolari di frutti e fior”
guarire la terra: terra inquinata o 
opere di disinquinamento.
Come fare?
Per inserire il post nella giusta serie 
occorre mettere il corrispettivo #ha-
stag e quindi:
1. #persorellamadreterra
2. #coloritifiorietherba
3. #possiamoguarirelaterra
Sarà possibile quindi vedere i propri 
post e quelli degli altri, magari ag-
giungendo un like e un commento.
Buona estate alla scoperta di sorella 
madre terra!
Postate le foto dei vostri figli, nipoti 
e vostre su Instagram 
#persorellamadreterra
#coloritifiorietherba
#possiamoguarirelaterra
#ilfiloverde.

IL CENTENARIO  
DI MARCO CE’

Martedì 8 luglio ricorrono cent’anni 
dalla nascita del Patriarca Marco Cè. 
All’M9 alle ore 18 verrà presentato 
un nuovo libro intitolato «Un Pa-
triarca per amico», che raccoglie 
una serie di memorie personali di 
molti esponenti della vita pubblica 
veneziana, credenti e non credenti, 
laici impegnati a vario titolo nella 
politica, nell’amministrazione, nella 
cultura e nell’associazionismo. Alla 
stessa ora in chiesa di San Giusep-
pe la messa del giorno viene celebra-
ta in suffragio e in ringraziamento di 
questo pastore che ha lasciato una 
traccia indelebile nella comunità ec-
clesiale e civile.

SANTI DELLA SETTIMANA

Venerdì 11 luglio è festa di san Be-
nedetto abate, patrono d’Europa. È 
il patriarca del monachesimo occi-
dentale. Nacque a Norcia in Umbria 
e fu educato a Roma. Dopo un pe-
riodo di solitudine eremitica presso 
il sacro Speco di Subiaco, avendo 
raccolto attorno a sé molti discepoli, 
passò alla forma cenobitica (ovvero 
di vita comune) prima a Subiaco, poi 
a Montecassino ove fondò il famoso 
monastero tuttora esistente. La sua 
regola, che riassume la tradizione 
monastica orientale adattandola con 
saggezza e discrezione al mondo la-
tino, apre una via nuova alla civiltà 
europea dopo il declino di quella ro-
mana. In questa «scuola di servizio 
del Signore», che il monastero, han-
no un ruolo determinante la lettura 
meditata della parola di Dio e la lode 
liturgica, alternata con i ritmi del la-
voro in un clima intenso di carità 
fraterna e di servizio reciproco. Nel 
solco di San Benedetto sorsero nel 
continente europeo e nelle isole cen-
tri di preghiera, di cultura, di promo-
zione umana, di ospitalità per i po-
veri e i pellegrini. Due secoli dopo 
la sua morte, saranno più di mille i 
monasteri guidati dalla sua Regola. 
Paolo VI lo ha proclamato patrono 
d'Europa nel 1964, durante il Conci-
lio vaticano II.

GENTE VENETA

È una protesta comprensibile ma 
piuttosto tardiva quella che coin-
volge 350mila famiglie venete, 
proprietarie di un autoveicolo 
diesel Euro 5. Da ottobre queste 
vetture potranno circolare solo a 
certe condizioni e per un certo chi-
lometraggio. La restrizione è stata 
divulgata solo in questi giorni, ma 
era stata fissata già nel 2017 in un 
accordo siglato da quattro Regioni 
del Nord (di diverso colore poli-
tico). Adesso ci si muove con un 
emendamento in Parlamento, ma 
per anni quasi nessuno ha conside-
rato che la scadenza si avvicinava...
Ne parla il nuovo numero di Gente 
Veneta.


